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OGGETTO: Lavori di“Miglioramento della Mobilità: Rifunzionalizzazione ed 

Adeguamento dell’asse Via Magna Graecia”.  

 

CUP: H46G18000070003 CIG : 775287747E 

 

FAQ CHIARIMENTI 

 

Chiarimento n. 1 : Invio Chiarimento 

Spett.Le 

Amministrazione 

Sono a chiederLe i 

relativi quesiti di seguito indicati: 

 

Quesito n. 1  

Nel disciplinare di gara al paragrafo 4.1 Offerta Tecnica si riporta che “ non devono 

essere presentate relazioni tecniche di calcolo né relazioni specialistiche né indagini 

tecniche in situ (quali calcoli idraulici, elettrici, illuminotecnici, statici, relazione geo-

tecnica, geologica, sondaggi, etc.): il concorrente aggiudicatario, per effetto della di-

chiarazione di cui al punto 10), successivamente dovrà integrare la propria offerta tec-

nica con tutta la documentazione tecnica necessaria sopra detta per rendere il Progetto 

Esecutivo comprensivo delle migliorie offerte e per l’espletamento di quanto necessario 

al competente genio civile se ricorre”. 

Fermo restando la disponibilità e la dichiarazione dell’impresa partecipante  

all’aggiornamento del Progetto Esecutivo e all’espletamento di quanto necessario per il 

deposito al genio civile se occorre, si chiede se è possibile inserire calcoli sommari e 

preliminari di supporto alle scelte progettuali migliorative al fine di evidenziare i van-

taggi e dimostrare la relativa fattibilità delle soluzioni. 

 

Risposta Quesito n. 1  

No. Non è possibile. 

 

Quesito n. 2  

Nel disciplinare di gara al paragrafo 4.2 Offerta Economica si riporta il dettaglio della 

relativa offerta con l’ulteriore documentazione formata da: “ Dichiarazioni aggiuntive a 

corredo (eventuale), Computo metrico estimativo (eventuale) e Cronoprogramma 

(eventuale)” Si chiede se la dicitura “ eventuale” riguarda la procedura di caricamento 

della documentazione oppure se tale documentazione può essere ovviata senza 

l’inserimento di un Computo Metrico Estimativo e di un Cronoprogramma. 

 

Risposta Quesito n. 2 

Relativamente alla dicitura “Eventuale” Trattasi di refuso, per mero errore materiale 

per cui l’inserimento del Computo Metrico Estimativo e del Cronoprogramma è “Ob-

bligatorio”. 
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Quesito n. 3 

Nel disciplinare di gara al paragrafo 4.2 Offerta Economica si riporta un punteggio da 

attribuire pari a 20 punti. 

Si chiede quale sia la ripartizione del punteggio tra l’offerta economica e l’offerta tempo 

e in particolare se risulta confermata quella riportata nel bando di gara alla sezione Se-

zione IV: 

Procedura – IV.2.1) Criterio di aggiudicazione offerta, che suddivide il punteggio in 10 

punti elemento prezzo e 10 punti elemento tempo. 

 

Risposta Quesito n. 3 

Sarà attribuito il punteggio di 10 per l’offerta economica e di 10 per l’offerta tempo. 

 

Quesito n. 4 

Nel disciplinare di gara al paragrafo 2.1 Quantitativo o entità dell’appalto viene riporta-

to l’importo soggetto a ribasso pari a 4.698.293,57 €, mentre nel bando di gara prot. n. 

698 del 08/01/2019 alla SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO (LAVORI), al 

punto II.2.1) Quantitativo o entità totale si riporta un importo soggetto a ribasso pari a 

4.685.244,38 €. Si chiede a quale importo bisogna fare riferimento per la predisposizio-

ne dell’offerta economica. 

 

Risposta Quesito n. 4 

Trattasi di refuso, per mero errore materiale nel bando di gara prot. n. 698 del 

08/01/2019 alla SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO (LAVORI), al punto 

II.2.1) è riportato un valore sbagliato soggetto a ribasso pari pari a 4.685.244,38 €, per 

cui bisogna fare riferimento per la predisposizione dell’offerta economica al disciplinare 

di gara, che di seguito si riporta: 
Valore stimato complessivo dell’appalto: € 4.971.715,50di cui: 

1) IMPORTI SOGGETTI A RIBASSO = € 4.698.293,57 

1.a) € 3.828.072,61 Lavori esclusi i Costi della Manodopera 

1.b) € 870.220,96 Costi della Manodopera 

1) IMPORTINON SOGGETTI A RIBASSO= € 273.421,93 

1.a) € 273.421,93 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 

 

Quesito n. 5 

Il progetto esecutivo a base di gara, in particolare l’elaborato amministrativo con codice 

ECA 9.0 “Quadro Tecnico Economico” riporta al punto a1.1 un valore dell’importo 

lavori soggetto a ribasso pari a € 4.560.244,38 

Si chiede alla stazione appaltante se bisogna fare riferimento a tale valore per la predi-

sposizione dell’offerta economica. 

 

Risposta Quesito n. 5 

Per la predisposizione dell’offerta economica bisogna fare riferimento al valore di cui al 

disciplinare di gara, di seguito riportato: 
Valore stimato complessivo dell’appalto: € 4.971.715,50 di cui: 
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1) IMPORTI SOGGETTI A RIBASSO = € 4.698.293,57 

1.a) € 3.828.072,61 Lavori esclusi i Costi della Manodopera 

1.b) € 870.220,96 Costi della Manodopera 

1) IMPORTINON SOGGETTI A RIBASSO= € 273.421,93 

1.a) € 273.421,93 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 

 

Quesito n. 6 

Si chiede se tutta la documentazione da presentare sulla piattaforma ASMECOM (do-

cumentazione amministrativa, tecnica ed economica) deve essere firmata, oltre che digi-

talmente, anche autografamente. 

 

Risposta Quesito n. 6 

La documentazione da presentare sulla piattaforma ASMECOMM deve essere firmata, 

oltre che digitalmente, anche autografamente. 

 

Quesito n. 7 

Si chiede se oltre alla documentazione amministrativa ed all’offerta economica, è previ-

sta una dimensione massima anche della cartella Offerta tecnica, in quanto nel discipli-

nare di gara tale dimensione non è riportata. 

 

Risposta Quesito n. 7 

La dimensione massima è di 32 MB. 

 

Quesito n. 8 

Le Imprese Ausiliare devono anch’esse registrarsi alla piattaforma ASMECOMM e 

abilitarsi al Bando di gara? 

 

Risposta Quesito n. 8 

Non e necessario. 

 

Quesito n. 9 

Le Imprese Ausiliarie sono obbligate anch’esse ad inviare via pec all’indirizzo au-

do@asmepec.it il Modello Atto Unilaterale D’Obbligo? 

 

Risposta Quesito n. 9 

No 

 

Quesito n. 10 

1. Nel caso in cui l’azienda intende subappaltare lavorazioni e/o parti di opere occorre 

indicare, all’atto dell’offerta, la terna dei subappaltatori? 

2. Nel caso in cui, c’è l’obbligo di indicare la terna dei subappaltatori, sono obbligati a 

redigere anch’essi il Modello DGUE? 
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Risposta Quesito n. 10 

1. Il comma 6 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. prevede come obbligatoria, 

già in sede di presentazione dell’offerta, l’indicazione da parte del concorrente di una 

terna di subappaltatori: 

per gli appalti di importo pari o superiore alle soglie comunitarie o indipendentemente 

dall’importo a base di gara, per i servizi/forniture/lavori che riguardino le attività mag-

giormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 

dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190.  

2. Sono obbligati a redigere anch’essi il Modello DGUE 

 

Quesito n. 11 

La presa visione rilasciata “illo tempore” rimane ancora valida? 

 

Come riportato all’art. 9.2.2.  per chi avesse già effettuato il sopralluogo nell’ambito 

della precedente procedura, relativa al CIG 7584156385, rimane valido l’apposito ver-

bale rilasciato dalla stazione appaltante in quanto non è stato modificato né il sito né il 

progetto esecutivo. 

 

 

Il Responsabile dell’Area VI e RuP 

Dott. Ing. Giovanni Vito Bello 

_________________________ 


